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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Le conoscenze possono dirsi mediamente quasi discrete. Circa la metà della classe sa riconoscere in modo soddisfacente le principali strutture morfo-sintattiche della lingua e controlla con sicurezza lo sviluppo diacronico della letteratura, per autori e per generi letterari. Il livello di eccellenza, sia sul piano delle conoscenze linguistiche, sia sotto il profilo letterario, è rappresentato da un paio di studenti.
Un terzo degli studenti si attesta sulla sufficienza grazie all'impegno e alla continuità del lavoro profusi durante il secondo quadrimestre nell'esercizio testuale e  nello studio letterario; in alcuni casi  permangono lacune pregresse di natura grammaticale o applicativa, più evidenti in sede di traduzione.
COMPETENZE

Con gli stessi livelli di risultato a cui si è fatto prima riferimento gli studenti:

sanno leggere e comprendere testi di diversa natura, in rapporto all'autore, al genere letterario e al contesto storico-culturale di riferimento;

sanno tradurre brani di livello medio-alto di difficoltà linguistica e morfo-sintattica (solo per pochi  la resa in italiano può tuttavia definirsi efficace ed originale );

sanno riconoscere nel testo letterario le diverse componenti linguistiche, tecniche, e culturali;

sanno contestualizzare i vari autori individuando gli elementi caratterizzanti la civiltà e la cultura latina;

sanno cogliere alcuni dei rapporti più significativi tra aspetti linguistici, letterari e di civiltà con le letterature greca e italiana.

CAPACITÀ

Le capacità di esegesi, di analisi e costruzione testuali, quelle critiche di contestualizzazione e rielaborazione personale sono per un numero poco significativo discrete, in alcuni casi buone; per  metà della classe nel complesso soddisfacenti o accettabili e sviluppate o condizionate da motivazioni personali e da metodicità dell'applicazione variamente distribuite.
METODOLOGIE 

Lo studio della letteratura, prevalentemente frontale, ha avuto come momento centrale il testo, in lingua originale o in traduzione, la cui analisi è stata compiuta a livello storico, contenutistico, tematico, stilistico e linguistico.

Per gli autori più significativi della prima e seconda età imperiale, dopo una sintetica ricostruzione biografica e del contesto storico-culturale di appartenenza, si sono evidenziati caratteri delle opere principali, poetica, ideologia, sensibilità e scelte stilistiche.

Un'ora alla settimana è stata dedicata all'attività di traduzione dal latino, sia per rinforzare le conoscenze linguistiche, sia per sviluppare le abilità di esegesi testuale e di resa adeguata in italiano.

Tale laboratorio di traduzione ha previsto prevalentemente la correzione in classe di brani di autore assegnati per casa, mentre lo sviluppo delle competenze traduttive è stato guidato dall'insegnante durante le ore extracurricolari, con attività di sportello, per gruppi ristretti e in forma opzionale .

In vista della prova di traduzione dal latino prevista dall'Esame di Stato si sono analizzati i brani d'autore somministrati nelle recenti prove d'esame ( Cicerone filosofo, Seneca, Tacito, Quintiliano, Plinio Il Giovane, Agostino ).

MATERIALI DIDATTICI 

Testi di riferimento per la storia letteraria e gli autori:

G.B.CONTE-E.PIANEZZOLA, Lezioni di Letteratura latina, Le Monnier,voll.2,3
B.SANTORELLI, Comiter, D’Anna
Fotocopie. Appunti degli studenti.

SPAZI

Solo la classe. 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Prove scritte: sette nel corso dell'anno scolastico di traduzione di brani d’autore della prima età imperiale, della durata di due ore ciascuna.

Prove orali: si sono articolate in interrogazioni su porzioni del programma, nella correzione in classe di brani d'autore assegnati per casa  e in questionari scritti in forma di tipologia B di letteratura o sugli autori. Cinque  le verifiche valide per l'orale somministrate durante l'anno.

I criteri di valutazione sono quelli individuati dal Dipartimento di lettere-triennio e alla base delle griglie di valutazione per lo scritto e l'orale allegate al Documento di classe.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI 

Letteratura:

La prima età imperiale: il contesto storico; la crisi del mecenatismo; la letteratura come spettacolo;la crisi della retorica; Seneca il Vecchio e le declamationes ( 2h).
Seneca: i Dialogi e la saggezza stoica; filosofia e potere nel De clementia; Le Epistulae ad Lucilium;

 le tragedie; lo stile  “drammatico “. Apokolokynthosis. La morte attraverso il giudizio di Tacito, Annales, XV (storia letteraria+testi 18h.) 
I generi poetici minori dell'età giulio claudia: la poesia astronomica di Manilio e la favolistica di Fedro

( Prologo, in italiano ) (1h).
La prosa tecnico-scientifica: Pomponio Mela, Celso, Apicio (1).
La poesia epica dell'età di Nerone: Lucano autore dell'anti-epos; il rapporto con Virgilio; i personaggi del poema; amor mortis  e tendenze asiane nella Pharsalia;il poema senza eroe.( 3h )
La satira: novità del genere satirico nell'età imperiale; Persio. Il prologo in Choliambi ( fotocopia), Satira 4 ; Giovenale: l'autore e l'opera; indignatio e ira nel manifesto poetico. Satire 1, 2,6 ).(3h)
Il romanzo: Petronio. Paternità del Satyricon e datazione; il romanzo e l'ambiente neroniano; la questione della lingua; la trama del romanzo; parodia letteraria e realismo; la complessità letteraria del Satyricon. Lettura integrale del romanzo.( 4h)
Pedagogia e oratoria nell'età dei Flavi: Quintiliano e la corruzione dell'eloquenza; il ritorno a Cicerone; il programma educativo di Quintiliano; l'oratore e il principe.
Instit oratoria, 2,2,4-13: Il maestro ideale, 10,1,31-34; 10,3,22-30: La concentrazione; I,9-12: La moralità tra oratoria e filosofia; Instit.oratoria, 10, 1, Confronto tra Cicerone e Demostene. Su Seneca ( da Comiter ) (6h).
Plinio Il Vecchio e il sapere specialistico: enciclopedismo e eclettismo nella Naturalis Historia. La morte di Plinio nel 79 d.C. attraverso il racconto del nipote Plinio Il Giovane: un filantropo o un
 “ protomartire della scienza sperimentale “ ?(1h).
Marziale e l'epigramma: l'autore e l'opera. Dall'epigramma greco-arcaico ed ellenistico all'epigramma di Catullo a quello realistico e comico-satirico di Marziale; struttura e aprosdòketon. Il fulmen in clausula. Lettura epigrammi T1,T2,T4,T6,T7,T9,T14,T15 ( in italiano e in latino )(2h.)
Tacito: l'autore e le opere; Agricola, Germania; Dialogus de oratoribus, Historiae, Annales. L'ideologia dello storico; la storiografia tragica di Tacito; lo stile drammatico ( storia letteraria+testi 11h).
*Epistolografia: Plinio Il Giovane. L'epistolario e il Panegyricus a Traiano. Epistole, VI, 16; VI, 20

( fotocopie, in italiano )(2h).
*Apuleio:l'autore e l'opera. Le Metamorfosi e il genere del romanzo; lo stile.(3h).
* Argomenti il cui svolgimento è previsto dopo l’approvazione del Documento.
Autori
OVIDIO poeta elegiaco: Amores 1,1 Una Musa di undici piedi
                                       Amores1,3 Il poeta innamorato

                                       Amores 1,9 Ogni amante è un soldato
SENECA, Dialogi 
                 Ad Helviam matrem de consol.5,1-4 I sapienti prevedono le azioni impetuose 
                 De beneficiis, VI,3, Io ho quel che ho donato
                 Naturales Quaestiones,VII,25, Il lento cammino della conoscenza 
                 De brevitate vitae,8, Il tempo, il bene più prezioso
                 De vita beata,16, La vera felicità consiste nella virtù
                 De otio,3,2-4,2 Le tesi di Epicuro e Zenone

                                          Le due res publicae
                                          L’otium filosofico come forma superiore di negotium
                 Epistulae ad Lucilium, 1,Un possesso da non perdere
                                                     47, 1-4,10, Schiavi, anzi essere umani 
                                                     28, Devi cambiare il tuo animo, non il luogo in cui sei!

                 Medea, vv.926-977, Medea decide di uccidere i figli

                                                  Confronto con la Medea di Euripide
TACITO, Agricola, 4-6 Origine e carriera di Agricola

                               30-32 Il discorso di Calgaco

                               43 La morte di Agricola
               Historiae I,Tempi bui ( da Comiter )                             

               Annales,   Proemio

                                IV,1, Il ritratto di Seiano

                                VI,22,  Fato e necessità ( da Comiter )
                                VI,50  La morte di Tiberio (Fotocopia )
                                XI,37-38, La morte di Messalina
                                XV,62-64, Il suicidio di Seneca 
                                XVI, 18-19, Il rovesciamento dell’ambitiosa mors: il suicidio di Petronio                      

Saggio critico letto integralmente, secondo le indicazioni della Riforma:
N.Ordine, L’utilità dell’inutile,Bompiani

                                                                                                              Il Docente

                                                                                               I rappresentanti degli Studenti
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